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ID. Sorgente sonora S.11 

Descrizione 

Estrattori aria piano seminterrato dell’edificio F15 

Caratterizzazione acustica 

Analisi in frequenza 1/3 octave Leq [dB] 

63 Hz 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1000 Hz 2000 Hz 4000 Hz 8000 Hz 

63,2 72,7 69,8 62,8 70,6 61,0 59,5 50,1 

Lw(A): 76,7 dB 

ID. Sorgente sonora S.12 

Descrizione 

Compressori per sottrattori di calore a servizio del fabbricato F15 

Caratterizzazione acustica 

Analisi in frequenza 1/3 octave Leq [dB] 

63 Hz 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1000 Hz 2000 Hz 4000 Hz 8000 Hz 

66,1 81,8 73,3 67,9 65,6 62,3 58,2 54,8 

Lw(A): 76,2 dB 
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ID. Sorgente sonora S.13 

Descrizione 

Scambiatori gruppi frigo a servizio del fabbricato F7. Unità CHILLER 

Caratterizzazione acustica 

Analisi in frequenza 1/3 octave Leq [dB] 

63 Hz 125 Hz 250 Hz 500 Hz 1000 Hz 2000 Hz 4000 Hz 8000 Hz 

59.2 58.1 64.4 68.8 64.5 60.1 53.9 52.0 

Lw(A): 72,8 dB 

Sono stati effettuati rilievi per la valutazione del livello di rumorosità ambientale allo stato di fatto 

nell’area, allo stato di progetto A (installazione di n°2 gruppi elettrogeni) e allo stato di progetto B e 

C (completamento degli edifici F8, F9, ed F14). 

Relativamente al monitoraggio in ambiente esterno delle emissioni rumorose, la società effettuerà 

un monitoraggio trimestrale delle emissioni rumorose in ambiente esterno o qualora cambino le 

condizioni impiantistiche dell’attività. Sarà redatto idoneo report con rendering 3D. 

Le misurazioni sono state effettuate in ottemperanza al DPCM 16/03/98 da tecnico abilitato in 

acustica ambientale. 

Le misure del rumore emesso sono state condotte sia all’interno che all’esterno del perimetro 

aziendale, ponendosi alla distanza di un metro circe dalle mura perimetrali di cinta, laddove 

possibile. Per quanto concerne le misure del rumore immesso presso i ricettori sensibili presenti sul 

perimetro Nord dello stabilimento, le stesse sono state effettuate sul balcone più esposto, le restanti 

in prossimità del perimetro di proprietà in quanto impossibilitati all’accesso. 

Tutte le postazioni sono state scelte, individuando per ogni lato dello stabilimento una o più punti di 

misura che, considerando la distribuzione delle sorgenti rumorose presenti, fosse quanto più 

rappresentativa dell’ipotetico disturbo sonoro indotto. 

Si riportano nella tabella a seguire i punti di campionamento fonometrico georeferenziati. 
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N°
Postazione georeferenziata – Sistema UTM WGS 84 

Latitudine Longitudine
P.01 4531982.00 m N 434602.00 m E 
P.02 4531993.00 m N 434735.00 m E 
P.03 4531990.00 m N 434760.00 m E 
P.04 4531951.00 m N 434777.00 m E 
P.05 4531948.00 m N 434821.00 m E 
P.06 4531842.00 m N 434765.00 m E 
P.07 4531757.00 m N 434706.00 m E 
P.08 4531821.00 m N 434589.00 m E 
P.09 4531911.00 m N 434594.00 m E 
P.10 4531956.00 m N 434597.00 m E 
P.11 4532003.00 m N 434748.00 m E 
P.12 4531956.00 m N 434789.00 m E 
P.13 4531995.00 m N 434790.00 m E 
P.14 4531994.00 m N 434610.00 m E 
P.15 4531781.00 m N 434701.00 m E 

Layout punti di misura 
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Il sistema di rilevamento utilizzato è costituito da un fonometro integratore Delta OHM, modello 

HD9019, numero di serie 250996C076, equipaggiato con capsula microfonica, modello MK221,

matricola 19529, assemblata dalla stessa azienda.  

I rilievi di valutazione della rumorosità esterna sono stati effettuati con misurazioni fonometriche 

dirette, utilizzando come metodica di riferimento quella stabilita nell’allegato B del D.M. 16 Marzo 

1998, per i rilievi di inquinamento acustico. 

Il rumore è stato rilevato posizionando il microfono, nelle postazioni prima indicate, a circa 1,50 m 

dal suolo rivolto verso le sorgenti sonore in esame. 

Durante le misurazioni le condizioni atmosferiche erano ottime e la velocità del vento era 

irrilevante. In ogni caso durante i rilievi il microfono è stato munito di cuffia antivento. 

È stata condotta la misura dei livelli continui equivalenti sonora ponderata “A” nel periodo di 

riferimento.  

Al fine di individuare le componenti tonali del rumore è stata effettuata un’analisi spettrale per 

bande normalizzate per 1/3 di ottava. 

L’analisi è stata svolta nell’intervallo di frequenza compresa tra 16 Hz e 20 kHz, considerando la 

presenza di componenti tonali quando all’interno di una banda di 1/3 di ottava il livello di pressione 

sonora supera di almeno 5 dB i livelli di pressione sonora di ambedue le bande adiacenti. 

Inoltre si è tenuto conto anche del rumore con componenti impulsive. 

I rilievi fonometrici in prossimità dei ricettori sensibili, in ottemperanza all’art.4 del D.C.P.M. 

14/11/97, sono stati eseguiti nelle seguenti condizioni ordinarie: 

Sorgenti sonore in funzione, per determinare sia il rumore emesso che il livello di rumore 

ambientale; 

Determinazione dei livelli di rumorosità residua (Lr) mediante simulazione attraverso 

specifico software agli elementi finiti. Si specifica che, data la particolare attività svolta da 

Kedrion S.p.A., non è possibile spegnere le sorgenti. 

In riferimento alla verifica del rispetto dei limiti emissivi, è emerso un superamento degli stessi in 

diversi punti ma è utile precisare che per alcuni di essi, che sono stati individuati per scelta tecnica 

al fine di tarare al meglio il modello previsionale, il rumore prodotto dalla Kedrion S.p.A. ha poco 

a che fare con i valori registrati. 

In definitiva è emerso che se da un lato il clima acustico in periodo diurno è influenzato dalle 

attività aziendali confinanti lungo il muro perimetrale dello stabilimento, in periodo notturno, 

quando tali attività sono ferme, i valori si sono rilevati leggermente superiori al limite. 

La verifica dei valori di immissione acustica presso i ricettori sensibili ha rilevato un superamento 

dei valori limite assoluti in quanto tali ricettori sono molto prossimi alle sorgenti sonore. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



    Giunta Regionale della Campania - Area Generale di Coordinamento Ecologia - Settore Provinciale Ecologia di Napoli

35 

In merito allo stato di progetto A – B - C non c’è una modifica significativa del clima acustico 

generale dell’area, per quanto concerne alle immissioni non si evidenziano sostanziali variazioni 

rispetto alla situazione attuale. 

Alla luce delle risultanze oggettive delle misure fonometriche effettuate, la società ha previsto un 

piano di bonifica acustica per le pompe di rilancio dell’acqua purificata e del Chiller scambiatore 

termico, mediante misure di delocalizzazione delle sorgenti impattanti o mediante soluzioni 

contenitive che prevedono l’incapsulamento/contenimento delle sorgenti rumorose mediante 

opportuni setti di materiale fonoassorbente a frequenze selettive per l’abbattimento del rumore. Si 

richiamano le prescrizioni effettuate nell’ultima CdS. 

C.4 Produzione di Rifiuti 

Nello svolgimento delle attività si producono sia rifiuti speciali non pericolosi che rifiuti speciali 

pericolosi. Tra i rifiuti pericolosi possiamo considerare quelli derivanti direttamente dal processo 

produttivo contenenti sostanze chimiche pericolose, da attività di ricerca e laboratorio la cui 

pericolosità è rappresentata dalla presenza di materiale a rischio infettivo e provenienti dagli 

impianti tecnici. 

Tra i non pericolosi possiamo includere i rifiuti non differenziati e rifiuti differenziati provenienti 

dagli impianti tecnici. 

Oltre ai suddetti rifiuti speciali, nelle attività relative a uso di mensa aziendale e di uffici e servizi, si 

producono rifiuti assimilabili agli urbani che sono conferiti al servizio pubblico di raccolta. 

Alcune tipologie di rifiuti vengono invece prodotti solo in condizioni anomale e sono rappresentati 

da:

Parti di ricambio di macchinari, oli esausti, batterie derivanti dalle attività di manutenzione 

periodica dei macchinari; 

Attrezzature obsolete, neon, toner; 

Materiali da demolizioni; 

Fanghi di depurazione derivanti dalle attività di pulizia dell’impianto di gestione dei rifiuti. 

I rifiuti prodotti in condizioni d’emergenza quali incendi o svernamenti accidentali non sono 

quantificabili. 

Attualmente l’azienda gestisce i propri rifiuti utilizzando un area di deposito temporaneo nel 

rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente avviando a smaltimento i rifiuti con cadenza 

bimestrale per i pericolosi e trimestrale per i non pericolosi, indipendentemente dalle quantità. 

I rifiuti pericolosi a rischio infettivo, normati dal D.P.R. 254/03 art. 8 comma 3, vengono stoccati 

nel deposito temporaneo per una durata massima di cinque giorni dal momento della chiusura del 
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contenitore o entro i 30 giorni per i quantitativi inferiori ai 200 litri prima di essere avviati a 

smaltimento 

L’individuazione del codice CER può essere immediata (attraverso la descrizione del rifiuto 

secondo le modalità previste dal D.lgs 152/06 e s.m.i.) oppure prevedere la caratterizzazione del 

rifiuto qualora non sia possibile definire il codice CER di appartenenza. 

Al momento del conferimento al trasportatore gli operatori addetti effettuano i controlli relativi alla 

corretta compilazione del formulari di identificazione, alla rispondenza alla tipologia di rifiuto 

trasportato, l’ammissibilità del codice CER del rifiuto all’impianto. 

I quantitativi riportati nella seguente tabella possono subire delle variazioni in base all’andamento 

del mercato ed alla produzione. 
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Tabella: Quadro produzione rifiuti 

La gestione dei rifiuti nel sito è regolamentata da apposita procedura denominata “GESTIONE DEI 

RIFIUTI PRODOTTI NELLO STABILIMENTO” ed identificata con la sigla AS-SG-001.

I prodotti vengono allocati nell’area allo scopo dedicata. In tale are si distinguono la zona dedicata 

allo stoccaggio dei rifiuti prodotti abitualmente durante il ciclo produttivo e l’area dedicata ai rifiuti 

prodotti dalle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Tabella: Quadro deposito rifiuti 

Lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi è previsto nella zona dotata di tettoia in modo da proteggere gli 

stessi dall’azione degli agenti atmosferici.  

Tutti i rifiuti, siano essi pericolosi che non pericolosi, sono contenuti in contenitori di materiale 

idoneo opportunamente identificati con etichettate riportanti il codice CER e tutte le informazioni 

che si rendessero necessarie.

Per quanto attiene il refluo idroalcolico, invece, questo viene stoccato nell’area deputata al deposito 

dell’alcool (identificata con la sigla F22) in attesa delle verifiche di legge (Agenzia delle Dogane ex 

UTF).

fonte: http://burc.regione.campania.it



    Giunta Regionale della Campania - Area Generale di Coordinamento Ecologia - Settore Provinciale Ecologia di Napoli

38 

I serbatoi che contengono il refluo idroalcolico sono idoneamente etichettati con il relativo codice 

CER (070101*).

I serbatoi di stoccaggio rifiuti allo stato liquido, sono alloggiati in bacini di contenimento di volume 

pari al volume del serbatoio di maggiore dimensione e non inferiore al 30 % del volume totale dei 

serbatoi allocati.  

La procedura sopra citata viene allegata alla documentazione AIA.  

I rifiuti pericolosi vengono depositati su bacini di contenimento (per bloccare la presenza di 

eventuali eluati pericolosi).  

I rifiuti derivanti dai laboratori (nella fattispecie con CER 160506 e 180106) vengono differenziati e 

raccolti già nello stesso reparto di produzione tenendo presente delle eventuali incompatibilità 

chimo-fisiche (es. acid, basi, sali). Nella zona di deposito temporaneo gli stessi vengono poi 

stoccati, tenendo conto delle incompatibilità, oltre che su bacini di contenimento, in contenitori che 

consentano l’assoluta assenza di interferenza tra i vari reagenti e comunque a distanza di sicurezza.

In caso di perdite e spandimenti accidentali (non trattenuti dai bacini di contenimento) nell’area di 

deposito temporaneo (così come in tutti punti sensibili dello stabilimento) sono presenti materiali di 

assorbimento per il confinamento del sostanza dispersa; il materiale utilizzato per l’assorbimento 

verrà raccolto, gestito e smaltito tenendo conto delle caratteristiche di pericolosità dell’eluato 

raccolto.   

C.4 Gestione solventi 

I consumi si solventi sono risultati inferiori alle 50 tonnellate e pertanto l’azienda  non rientra 

nell’ambito di applicazione della Parte II dell’Allegato III del D. Lgs. 152706 

C.5 Rischi di incidente rilevante 

Nessuna attività dell’Impianto Kedrion S.p.A. è soggetta a rischio di Incidenti Rilevanti 

ai sensi del D.Lgs. 334/99. 

D. QUADRO INTEGRATO

D.1 Best Available Techniques (BAT) 

Per raggiungere un livello il più possibile elevato di protezione dell’ambiente il rilascio delle AIA 

prevede che vengano individuate e adottate, da parte del gestore dell’impianto, le migliori tecniche 

disponibili (MTD o BAT ‘Best Available Techniques’), ovvero le tecniche impiantistiche, di 

controllo e di gestione che - tra quelle tecnicamente realizzabili ed economicamente sostenibili per 

ogni specifico contesto - garantiscono bassi livelli di emissione di inquinanti, l'ottimizzazione dei 

consumi di materie prime, prodotti, acqua ed energia e un’adeguata prevenzione degli incidenti. 
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Tutte le informazioni utili sulle BAT sono riportate nei cosiddetti BRef (BAT Reference 

documents), documenti di riferimento specifici per le varie categorie di attività, che vengono 

costantemente aggiornati dalla Commissione Europea. 

L’individuazione dei documenti di riferimento accreditati deve necessariamente partire dall’analisi 

dell’attività svolta. L’azienda fornirà una perizia giurata contenente l’attuazione di tutte le 

prescrizioni ambientali previste dall’istruttoria AIA. 

Nel caso specifico non essendo disponibili documenti di riferimento, ci si è rifatti a BAT applicabili 

in generale a tutte le attività industriali ed in particolare: 

- Linee guida relative alla gestione dei rifiuti per gli impianti di trattamento chimico-fisico di 

rifiuti solidi tratte dal D.M. 29 Gennaio 2007; 

- Migliori tecniche e tecnologie per il trattamento dei rifiuti liquidi; 

- Tratte da “Linee guida relative ad impianti esistenti per le attività rientranti nelle categorie 

IPPC: 5 Gestione dei rifiuti (Impianti di trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti 

liquidi)”;

- BAT per il monitoraggio dell’efficienza energetica a livello di impianto (Reference 

Documents on Bets Available Techniques for Energy Efficiency- February 2009). 

Tecniche di valenza generale applicabili allo stoccaggio rifiuti  

Linee guida relative alla gestione dei rifiuti per gli impianti di trattamento chimico-fisico di rifiuti 

solidi tratte dal D.M 29 gennaio 2007 
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Tecniche da tenere presenti nello stoccaggio di rifiuti contenuti in fusti e altre tipologie di 

contenitori
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Tecniche per migliorare la manutenzione dei depositi di rifiuti 

Tecniche di valenza generale applicate alla movimentazione dei rifiuti 
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Strumenti di gestione ambientale – Personale 

Strumenti di gestione ambientale – Gestione ambientale 

Strumenti di gestione ambientale – Certificazione 

Strumenti di gestione ambientale – Comunicazione e consapevolezza pubblica 
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Mezzi di protezione individuale per gli Operatori

Prescrizioni per gli Operatori 

Migliori tecniche e tecnologie per il trattamento dei rifiuti liquidi

Tratte da “Linee guida relative ad impianti esistenti per le attività rientranti nelle categorie IPPC: 5  

Gestione dei rifiuti (Impianti di trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi). 
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BAT per il miglioramento dell’efficienza energetica a livello di impianto 

(Reference Document on Best Available Techniques for Energy Efficiency - february 2009) 
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